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c) gl \ © Popolare conta disseminati nel- 

i la “le località della Provineia. De ; 

LE Ma Tee Pappresentata — causa l’at- 

4 Gotan; Elio nelle comunicazioni fer- 
Da UM 5 — era Ia destra del Tagliamen 

solo È Th, Però ogni mandamento vi avea la 

2116 d {| Pbresentanza, 
190 - (A le 10,30 il cav. Pettoello dichiara 

"to il Congresso e fa 

|] “ELAZIONE DEL SEGRETARIO 
p. 18° POLITICO. È 
— "o dapprima la mancata presenza 
£ (3) Im Parlamentare nostro. Dalle altre 
Caso], ‘Incie, tutte impegnate nella lotta 
gAN & listrativa non fu possibile avere 

ho dei deputati popolari assorbiti 
- 909, (hi Mente nella buona battaglia. I no- 
50 i let e tati popolari sono a Roma « 

GA tea, la causa del Friuli colpito dal- 
7 Aa, le catastrofe. 
199.4 Ha ‘enna ai suceessi, superiori alle 
Di ty Uze, che i popolari segnano nelle 

5h l'on che si svolgono in tutta Italia 
Ùi, tante la campana a morto — 
lime, Sonata da don Sturzo per la 
lil; * &Pprovazione della proporzio- 
"atpa È Tancata approvazione ehe per- 

s ‘ha _ alcune provincie — come Ve- 
_ 182° li ìa  Ovei popolari raggiungono qua 
92.48 l'as !è dei votanti, non possano ot- 

7 Vis ‘he pochissimi rappresentanti al 
i, Stio Provinciale per il prevalere 

* Do Ì > 
. ° ». 

i a Voti dei socialisti in un manda- 

i Ra, dei bloccardi nell’altro. - 

ky Parole di fuoco contro il canaglie 
"inpy “0 della stampa liberale che in- 
atti °Utere di cardinali sconfessanti il 

8 di SPolare; trucco aggravato dal 
Ilia, Vesta insistenza dopo un’ampla 
To Ica smentita Aell’«Osservatore 

bi ”. I liberali che, accusano, 
ma loro torna. comodo; di confes- 

eno il Partito Popolare, ora vor- 
Imp che fosse confessionale per 
ina tà e speculazione di voti, 

ran ad iMlustrare la necessità del- 

Mery genza e della disciplina nel- 
"a tar ata, dimostrando come in que- 
lp tteristica batte glia si debba 

Sg tutta la bandiera del nostro 
i ma indieando al popolo dove sd 

Il 
i 

|'nan; ‘Tovare la salvezza sociale del 
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1 Mita di conseguenza il carattere 
. "han; ella lotta presente, sia per le 
I i  eceezionali in cui si svolge. 

co ento rivoluzionario che at- 

INCI CSR sia perchè il Segretario Po 
INCA Partito socialista ha dichiare- 

| uni Communisti dànno l'assalto ai 
Da Sag per amministrarli bene ma 
kh ‘ttare l'avvento rivoluzionario. 
(Mia atte quindi l'astensione dalla 
Len ‘OSpettando le conseguenze e le 
gia uu di una eonquista comu- 

ist, Sli enti locali anche dal punto 
Ran elle necessarie interferenze 

+ “strazione e politiea. 
ne dei chiarimenti circa la di- 

“d il decentramento delle spe- 
Tali, insistendo che nessum cen 
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Ù che abbia l’aria di 
BR}, Slettore al voto. 

da, LLUVIONE «DEL FRIULI 

O STUZZI illustra brevemente 
) I Ù ine del giorne : ir Cab 

CD Mana g, ETesso Provineiale del P.P.IL 
4 cosa a breve distanza dalla spa- 
N t èluvione che gettò nel lutto 

i 

es el e privati e paralizzò nu- 
Me, CUstrie.e vie di comunica- 

tg da |, so E 
Na Un saluto di simpatia alle 

> i 

Dia 

Ì te - all'opera di. assistenza, iu - 
ha o e succofso materiale 

toy OD. Fantoni sui luoghi mag- 
ab colpiti; 

A L dota 10 il monito lanciato ai pub 
lado n dal deputato popolare Te 

ij l'ac na radicale sistemazione dei 
K demi coordinandovi. È. lavori 

ti riv ottani, delle irrigazioni 
| mi lm idrauliche, delle bo- 

ua Utlizzazione dei greti cd 
LI dd una ‘competente responsi?- 

oe Merdalla foce alle scatu- 
‘deple oli affluente; > ui 

Ta “a che non siano stati impie- 

O pUisti,, 1 Scopi tanti fondi che dal- 
i ui poi furono sprecati in 

© talora passivi: 
man; In contradditorio' con re- 

i q azioni di un parlamenta- 

Mbblio; rovinati dalle alluviori 
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sia per le Jatture private, ritenendola 
in linea di principio giustificata generi - 
camente dal disboscamento insano e 
dalla disarboratura causati dalla guer- 

ra e particolarmente dalle minorazione 
subìta dalle opere di arginatura; in li- 

nea morale più dignitosa, in linea tat- 
tica più sieura perchè eventualmente 
lascia adito aperto e cà più forza ad 
esigere ana legge per il risarcimento ; 

reclama all’uopo che dai fondi de 
voluti a combattere ia disoccupazione si 
prelevi il finanziament; occorrente alla 

  

° ridostmuzione degli aigini, ponti, via- 

dotti distrutti ed a cos‘ruire le argina- 

ture più urgenti per !a salvezza delle 

località minacciate dali: piene ordina - 

rie; 
prospetta energicaraente la neces- 

sità della precedenza nel risarcimenit 
alle famiglie colpite dell’alluvione; 

incarica il Segretario Politico 
prendere intese coi Comitati Provincia- 

}ì di Venezia, Belluno e Treviso 
svolgere un'azione evucorde in questo 

senso a favore dei (larmeggiati dalle 
quattro . Provincie, promovendo una 

pressione collettiva i.e i deputati po- 

di 

-polari Veneti ». 
MASOTTI vorrebbe soppressa - 1’e- 

spressione «in linea tattica» con tutto 
il capoverso perchè essu infirma tattica- 

inene la linea di principio. 
CANDOLINI vorr:bbe espunto il qua 

al . disboscamento, 

perchè fu una necessisà di guerra. 
GARZONI rileva che il disbosca- 

mento fu dovuto in gr: n parte all’in- 

vasione. 
OSTUZZI risponde a Masotti the tat 

ticamente la questione è già pregiudi- 
cata dalla manifestazicone dell’on. Ga- 
sparotto contro la quale ci erigiamo in 
contradditorio; e €Candolini osserva 
che l’«insano» è giustificato dalle con - 
siderazioni di Garzoni circa l'invasione 
e dal fatto che anern: alle necessità bel- 
liehe si poteva provvedere con un di- 
rboscamente più razionale. 

L'ordine del giorio rimane approva- 

to. ; 

LA DISCUSSIONE SULLA TATTICA. 

RICCHI ribadisee la necessità dell’in 
‘transigenza e dell: lotta in tutti i co- 

muni per formare le coscienze. 
: MASOTTI insiste perchè l’attuale 

campagna. elett>rale si eolorisca viva- 
mente della caratteristica etieo -eri- 
stiana. che ei distingue da tutti i par- 
titi sia in sè sia come fecondità di vi- 

snale economica sociale. Ricorda le vio 

lenze adoperate «ui sceialisti, dove im 
perano, contro qualsias? timida manife- 
stagione di pensi ro diverso dal loro. 
CANDOLINI i!tistra la finalità socia. 

lista di voler in’'aurere attraverso i 

comuni la dittatura proletaria. Noi in- 
vece vogliamo i s-«inari organi vivi di 
quella trasformazione sociale dal noi 
vagheggiata che ci darà la tranquillità 
ed il benessere ecoromico nella giusti- 
zia ed in una incrementata produzione. 
OSTUZZI ribadis:> l. necessità di do 

ver scendere con lis a di maggioranza 
nei comuni dove c’è probabilità di con- 
quistarli. Apparten«re al partito popo- 

lare vuol dire amare il proprio paese, ve 
lerne lo sviluppo, sobbarcandosi alle fa-. 
tiche ed alle noie nelle ore difficili. Cita 

.@sempî di errori del patsato per dimo- 
strare quanto bene vò fare un’ammi- 
nistrazione Wostra. Soggiunge che chi 
non ritiene ci siano tra i lavoratori am- 
ministratori capaci deve uscire dal Par 
tito Popolare. ) ai 
CANCIANI. Vorrebbe nei manifesti 

un accenno al programma di ogni sih- 
.golo mandamento. 
DEL TOSO vorrebbe sostenere la te- 

si della minoranza popolare nei comuni. 
GORI esorta all’ausilio elettorale del 

le organizzazioni bianche. Vorrebbe una 
sanzioni contro gli organizzati che ‘vo- 
tano per partiti avversi, ma Candolini, 
Ostuzzi e Masotti csservano che le san- 
zioni minorerebbero l’apoliticità’ delle 
organizzazioni, che ad ogni mondo nen 
è il Congresso del Partito sede compe- 
tente per decidere in raerito, 
CANDOLINI, quantunque in parts 

«collimi.coll’ordine: del giorno  Ostuzzi, 
propone ed illustra il seguente, che è ap 

provato: 3 

‘< Il Congresso Prov. del P. P. I. di 

Tldine facendo propri i voti del Con- 
aresso Prov..dei piecoli proprietari 02 
Mezzadri. SENTE RO 

‘ Considerati i nuovi danni prodotti 
al desolato Friuli dalle imondazioni; 

reclama dal Governo: 
1.0) la più sollecita liquidazione a   

per? 

‘zioni cristiane perchè queste 

  

  

= quotidiano dei popolari friulani 
SI recai scia ii vi - a 
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;agamento integrale del danni di guer- } 

rà, con precedenza ai danneggiati dalla 
inondazione e ai piecoli proprietari e 
lavoratori, la perequazione delle liquiì- 

iazloni di danni a bovini già concor- 
date coi criteri più larghi e più giusti 
ora fissati; de 

2.0), che i danni dell’inondazione 
sieno ensiderati danni di guerra e ripa- 
rati a carico dello Stato: Ri 

3.0) che si provveda alla esecuzio- 
ne celle imposte per le terre invase, fino 
a completo risarcimento, cominciando 
dalla imposta sul vino di imminente 
riscossione ; 

4.0) che si addivenga finalmente ‘al 
tanto reclamato coordinamento organi - 

co dei lavori perla disoccupazione, con 
precedenza a quelli tendenti a valoriz- 
zare le nostre terre, incanalamento, bo- 
nifica, e i lavori di sfruttamento delle 

forze idrauliche; e ciò costituendo un 
Comitato provinciale con 1l’Ufficio di 

coordinare le varie richieste di lavori 
e formarne un programma unico orga- 
nico. È 

E ritenuto che le richieste si valo- 
rizzano con la formazione e la espres- 

slone della volontà popolare 

invita 

le sezioni e le organizzazioni affine a di- 
seutere questi postulati, a unire la pro- 
pria voce alla protesta, a prendere di- 
retta cura perchè luogo per luogo, par- 
ticolarmente per la liquidazione danni 
di guerra e per il rifacimento dei danni 
dell’alluvione, perchè i postulati abbia- 
no pratica attuazione. 
PALESE svolge aleune pratiche nor- 

me elettorali. i > 

MISSIO reclama una maggior inizia- 
‘tiva locale per la propaganda. 

PER L'INDENNITA’ AGLI AMMI= 

NISTRATORI, 

AGNOLA osserva ‘la riluttanza che. 

hanno ottimi elementi operai ad assu- 
mere il peso di pubblici amministratori 
‘per il danno economico che ne risen- 

tono sottraendo il tempo ai loro interes- 
si domestici. Ricorda che c’è davanti al 
Parlamento un disegno di legge per con 
cedere loro un’indennità. D’aecordo con 
OSTUZZI presenta il seguente ordine 
del giorno che è approvato: NECA; 

c Il Congresso Prov. del P. P. I. 
reclama la sollecita approvazione del- 
l’indennità di c&rica per gli ammini- 
stratori degli Enti locali; > 

ineariea il Segretario Politieo di ri 
chiamare il gruppo parlamentare a sol- 
lecitare l’approvazione dell analogo di- 
segno di legge che sta dinanzi al Par- 
lamento ». Di. 
RICCHI ritorna sull’ausilio elettorale 

delle organizzazioni bianche: interio- 
quiseono ancora Gori, Candolini e Can- 
elanl. 

CONCINA fa varie proposte che ri- 
sultano già attuate: osserva che l'ora 
mattutina del Congresso’ è inopportuna 
per la destra del Tagliamento. 

LA SOSPENSIONE DELLE IMPOSTE 

 MASOTTI, nei riguardi della sospen- 
sione.delle imposte, fa noto che il Con- 

gresso ‘generale delle Unioni del La- 
voro Venete hanno deciso concordi di 

rifiutare il pagamento delle imposte fino 
a che non sono risarciti i danni di guér- 
ra; Ilustra la necessità di diselplina 
generale a questo solénne deliberato. 
BASCIU raecomatida di prevedere le 

‘Violenze avversarie e di provvedere a 
rintuzzarie eon violenza difensiva no- 
stra. a 

L'APPROVAZIONE DELL’'OPBRA 

° DEL COMITATO, |<» 

CANDOLINI propone quest ‘ordine 

del giorno che è approvato: 
« I Congresso Prov. del P..P. 1. di 

Udine udita la relazione del Comitato: 
Prov. intorno alle prosssime elezioni 

‘ amministrative 
approva la linea di. condotta e il 

programma locale tracciato dal Comi- 

tato 

e mentre rileva il carattere politi- 
co che la lotta elettorale è vennta ad 

assumere per l’atteggiamento del par- 

tito socialista che eli enti locali vuol 

fare strumento di rivoluzione e intan- 

to organo di dittatura partigiana 
fa appello alla compattezza degli 

fseritti e dei componenti le organizza- 
elezioni 

possano suonare volontà di popolo de- 
‘cisa a difendere, con il progresso delle 
classi popolari, i principi spirituali cha 
devono reggere anche la vita pubblica 
per il pieno benessere della società ». 

pf 
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TI cav. Pettoello dichiara chiuso i 

Congresso. 

Un telegramma di solidarietà 
all'on. Merlin 

Durante la discussione, approvato da 

oli applausi dell’assemblea, il cav. Pet- 

toello propose l'invio del seguente tele- 
gramma: 

« Deputato. Merlin — TREVISO, 

‘| Congresso Provinciale Partito stig- 

matizzando vilissima ‘aseressione 
cialista manda all’egregio campione 
idea cristiana sociale congratulazioni 

auguri riaffermando volontà difesa av- 

venire popolare contro tutte prepoten- 

% 
13 
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PETTORLLO ». 

Ol gni i io ilaele 

ù i ge va e ni Wo a 

Senio [ippica dei delegati ialla 
alla conferenza di Bruxelles 

contro gli Stati... pescicani. 

BRUXELLES, 1. — Alla discussione 

sui cambi ha preso parte per l’Italia 
l'on. Beneduee che ha portato la diseus- 
sione sulle eondizioni essenziali per il 
‘ristabilimento dell’equilibrio economi- 
co, Egli ha parlato sopratutto delle o "® tendente a tagliare la ritirata alle 
seillazioni dei cambi ed ha affermato ia 
necessità di una benevola obbiettività e 

della fiducia reciproca nella situazione 
economica dei vari paesi. 

L’on. Beneduce ha sostenuto ‘inol- 
tre la necessità di evitare una politica YeSiStenza bolscevica è debolissima. L= 

che continui le ostilità e i contrasti che 
tenda a mantenere solamente la vita.e- 
conomica di-alcuni paesi. Egli ha rile- 
vato inoltre l'errore di ritenere attua- 
bile la teoria che ogni paese possa pro- 
durre secondo, l’illusine determinatasi 
.Sirante la guerra, Ha insistito poi sulla 
ingiustizia e sui danni di una politica 
diretta a creare monopoli per lo sfrut- 
tamento delle materie prime a favore 
‘del paese che le detiene al suo proprio 
trritorio ‘o sul territorio colniale e in- 
fine attraverso intese internazionali, Il 
delegato italiano ha avversato anche la 
politica del dumpong e di diserimina- 
zione dei prezzi che pora a un’altera- 
zione artificiale nel costo della produ- 
zione e che determina anche un mag- 
giore danno pei paesi contro i quali è 
rivolto di quello che non rechi vantag- 
gì ai paesi che la esercitano. Egli ha 
invece sostenuto che è fondamentalmen 
te necessario rendere la ‘circolazione’ 

delle materie prime e.dei capitali più li- 
bera ch sia pessibile. 

L'’oratore ha indicato l’utilità di mo- 
dificare gli usi commerciali e baneari 
allo scopo di rendere i crediti commer- 
ciali più ampi e meno onerosi proponen- 
d ad esempio di fissare un prineipio 
giuridico internazionale che costituisca 
un privilegio efficace sul prodotto fi- 
nito, di non ritenere reale la distinzio- 
né fra nazioni capitaliste e nazioni pro- 
letarie,. Ha ktichiarato inoltre che la 
conferenza deve studiare mezzi più ef- 
ficaci per assieurare ai popoli che vo- 
gliono lavorare, condizioni di vita e 
strumenti di produzione più adatti per. stria faccia parte tacitamente di ques.a 5! Vuol trapiantare în Italia — è uno, 
garantire il loro sviluppo materiale e 
una, soddisfazione morale. : \ 

Il delegato italiano Quartieri ha se- 
stenuto la necessità di mettere in eo- mente al risorgimento economico della perfetto e non casuale riscontro con le. 
mune .le materie prime, il carbone e i. 
viveri, ed ha fatto appello alla solida- 
rietà umana che è incarnata nella So- 
cietà. delle nazioni. L’Ttalia, ha detto 
l'oratore, soffre per il fatto che le na- 
zioni che produeono cereali e carbone 
alzano il prezzo di questi prodotti, ma 
la ‘riechezza che risulta dalla rovina: 
degli altri non è la prosperità. La con- 
ferenza, egli ha detto, dovrebbe insiste- 
re presso la Società delle Nazioni affin- 
chè siamo eliminate le cause che crea- Lo n i aprano i Ra AAA LI sfoi: di (ea % g % o \ - 7 “ 5A AP ] no dei monopoli per aleune nazioni ai 4) visato da Uno steamer finlandese nei luogo domani. Intanto la Camera d 
danni delle altre nazioni meno favori- 

te e che vogliono lavorare. 

Quartieri per la delegazione italiana 

ha parlato circa la questronte del comi- 

mercio ‘internazionale la ui discussio- 

ne è stata iniziata ieri; egli ha-dichia: 

rato che la base della rorganizzazione 

economica e sociale risiede in massma 

nella. possbibile libertà di commercio 

nonchè nel mettere in comune le ma problemi della malaria in rapporto del- nia causa i danni prodotti alle 
terie prime, i combustibili ei viveri 
Contro tale politica; ha proseenito 1i0-. 
ratore, è tuttavia determinata una cor-' 
rente d’egoismo che si propaga ormai 
dappertutto e contro cui è necessario 

reaglre urgentemente con ogni mezzo 
per mettere in equilibrio il suo 9rgan: 

smo economice e il bilancio: i 
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ha raggiunto il massimo limite con un 
sistema fiscale arditissimo. Ciò le dà di- 
ritto: a parlare più liberamente dalla 
tendenza politica commerciale che ren- 
de più difficile e costoso il rifornimen- 

to delle materie prim», dei viveri e dei 
combustibili attraverso la deserzione 

1 dei prezzi, i-dazi preferenziali di e- «questione malarica come problema ge- 
sportazione o semplicemente i dazi di 
importazione, Ciò influisce direttamen - 

te non solo sui cambi e sulla situazione 

finanziaria dei paesi naturalmente più 
poveri ma anche sul loro generale. li- 
vello economico. n 

Inoltre tale politica è la negazione 
delle necessità fondamentali per la ri- 
costruzione economica poichè riduce a 
rallenta la produzione industriale de - 
termina la disocenpazione, aumenta il 
costo della vita, accresce la differenza 
tra paesi che hanno grandi risorse na- 
turali e quelli poveri. Essa è la néga- 
zione di ogni cooperazione rende più 
aleatoria e difficile la ritonquista della 
libertà economica che, è così indispen- 

sabile e desiderata come l’indipenden- 
za politica. 

2 gian = 7% UN'ALTRA RO 
BOLSCEVICA 

ZURIGO, 1. — Si ha da Varsavia in 
data 29 corrente: Ieri i polacchi hanno 
occupato Lida Slomin e Pinsk catturan- 
do tre mila prigionieri e grande bottino 
bellico e ferroviario. RUE 

La seconda armata polacca da Lida 
e la quarta da Pinsk, svolgono un’azioe - 

truppe bolsceviche e ad impossessarsi 
dello grande linea ferroviaria orientale. 
A sud i polacchi presero Kerzer ad a- 

vest di Nowgored Welinsk e Starocon- 
stantinow. Tanto al nord che al.sud la 

truppe russe si ritirano ovunque ten- 
tando di sottrarsi al contatto nemico. 

10.000 prigionieri 
catturati da Wrangel 

COSTANTINOPOLI, 1. — Un comu- 
nicato dell’esercito del-generale Wrau- 
gel dice: Nella regione di Alexandrow- 
ski abbiamo annientato nuelei di trup - 
pe bolsceviche. Gruppi di truppe rossa Fealtà, basato sulla volontà della mag- 
sono stati accerchiati nelle regioni di gioranza, anzi egli ho osservato che, 
Verkojetz. Abbiamo catturato dieci 
mila prigionieri e ci siamo impadro- 
niti di enorme bottino. 

Siuiomatica alleanza difensiva belgo-olandese 
BRUXELLES, 1, — La « Nation Bel - 

ge» afferma che nei circoli ufficiali sì 
sta esaminando un progetto di aecor- 
di difensivi tra Olanda e Belgio. Sa: 
condo il giornale l’aceordo non sareb- 
be limitato al passo di Wiclingen ed 
alle acque del Wesel, ma si riferirebbe 
‘a tutto il territorio dei due paesi, 

L'Austria fuori 
della piccola intesa 
VIENNA, 1 — Intervistato dal « Ta- 

geblatt » Renner, ha dichiarato che 
l’Austria a causa delle frontiere che lè 
son state imposte dal trattato. di pace 
e della lega delle nazioni, non potrebbe 
anche se volesse aderire alla piccola in - 
tesa od entrare in una controalleanza. 

Questa neutralità è imposta all’Austria 
anche dai sui interessi ed ‘ha sog- 
giunto che è anche inesatto che l’An- 

intesa; del resto — ha ‘coneluso 
l’Austria non sì sentirà minacciata fin- 
chè la piccola intesa coopererà leal- 

Europa centrale e sud orientale, 
È » } i . x ; E 

L'aviatore Maddalena precipitato; nel. mare 
presso Helsigfors 

STOCCOLMA, 28 (ritar.). — Seeon- 
do i giornali domenica scorsa l’aviato- 
re Maddalena accoripagnato dal gior- 
nalista Mattioli ritornondo con un ae- 
roplano.. da , Heelsingfors, causa un 
guasto al motore, è stato costretto a di- 
scendere in mare, L’idroplano è stato 

pressi di Marianna nelle isole Alana. 
i fra 

  

“ gg nizzazione 
ONIZZazione 

ROMA, 1. — Il Ministro dell’agrigol= 
tura on. Micheii ha inaugurato.i lavo- 
vi della commissione costituita on de- 
creto 25 luglio u. s. per lo studio del 

è 

la colonizzazione, Il ministro, dopo -a- 

vere rivolto agli intervenuti il SUO Cor - 

diale saluto, ha illustrato î motivi per 1 
quali la commissione è stata Istituita ed 

il, 6ompito altamente sociale che le è 
stato affidato. 
LINE ) 5 ; 

“Ha accennato alle cause che duran- 
‘Tttalia te lag uerra hanno indebolita ‘la lotta a mettersi in salvo. 
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Le inserzioni sì ricevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine,     

      

  

INSERZIONI È 
Prezzi per ogni millimetro    

  

    

            

   

              

    

      

      

    

        

  

   
   
     

   
    

   

  

    

   

       

    

   
      

   

   
       

          

   

  

   

    

        

      

     

  

    
    

   

   
    

    

  

    

  

   

   

   

    

  

   
         

    

   

    

        

   
      

    

      

   
   

  

   
   
    

   

    

  

    
   
       

  

   

    

     
    
    
      

   

   

     
   

     
   

    

di altezza: Nella pubblicità oc- 
casionale, finanziaria : pagina di 
testo L. @.75; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbonamento: pa- 
gina di testo L. 0.50; Cronaca, 
L. 1.—; Mortuari L, 0.75.     

  

    

antimalarica e harìmo determinato una | 
recrudescenza idella grave piàga che 
affligge non non poche delle nostre 
campagne e che diminuisce la produzio+ 
ne agricola. Ha quindi chiarito le attri- 
buzioni specifiche affidate alla commis+ 
sione la quale non dovrà studiare la | 

nerico della difesa sanitaria. Compite 
questo egregiamente disimpegnato dal- 
la direzione generale della sanità ma 
sotto l'aspetto particolare e/ concreto 
della protezione delle popolazioni rura- 
li al fine di meglio assicurare la trasfo?- 
mazione del latifondo e l’meremento 
della. coltura. Ha risposto il presiden- 
te della commissione, prof. Grassi, riù- 
graziando il niinistro per le cortesi è 
spressioni rivolte agli \adunati ed e- | 
sponendo con larga copia di clementi A 
illustrativi i criteri cui dovrà attener- 
si la commissione. i EIA 

Ritiratosi l’on. Michel; la commissio= 
ne ha dato senz’altro inizio ai lavori. . 

I cambi 

MILANO, 1. — Francia 
Svizzera 387 — Inghilterra 
rica 24.25 — Germania 89. 

iii Cai Ae 

COSO I CONDI 
Con l’ultima deliberazione presa a 

Milano dalla Direzione del Partito so- 
cialista, dalla Confederazione del La- 
voro, dal Gruppo parlamentare e dalla 

Gioventù socialista il Partito socialista 
italiano oderisce alla Terza Inter. 

1.6195 i 
84 Ame 

  

nazionale (quella di Lenin), nè 
accetta ‘ incondizionatamente tutti î 
punti, per cui sarà espulsa dal partito - 
l’ala destra che Lenin ka scomunicato 
(Turati, Treves, ecc.), ed il Partito s0- 
cialista si cambierà, nel nome, in comu- 
nista. i (el 

« Cade opportuna, ora, la pubblicazio- 
ne suli giornali inglesi di una intervi- 
sta del dott. Haden Guest, che come | 
memlro della Delegazione labourista 

‘inglese, potè conferire eon-Lenin, Nel- — 
l’intervista Lenin, in sostanza, ricono-. 
sce che il sistema bolscevico non è, in 

quantunque non più di uno su quattre 
dei rappresentanti del popolo all’As- 

. semblea Costituente sia comunista, la | 
piccola minoranza è bastata per attuare 
la rivoluzione, sua opera e vanto, 
gran pontefice del bolscevismo si basa | 
su questo fatto per dedurne che, per 
una rivoluzione analoga in Inghilterra, 

| basterebbe una minoranza del 15 per 
cento, se il laburismo inglese non fosse 
costituito in troppo larga parte da bor- 
ghesi, i 

Lenin nega il principio della libert 
attuato dalla rivoluzione francese: tale 
principiò è infatti abrogato nella pra- 
tica dai bolscevichi, non solo, ma addi- 
rittura denunziato come ìl vero nemieo- 
della rivoluzione mussa e della Terza. 
Internazionale. Nega anche il principio. 
di fraternità e non vuole ammettere che: 
i contadini abbiano ad avere gli stessi 
diritti degli operai delle città, in quan-i 
to i primi sono effettivamente dei pie- 
coli proprietari ossia dei piecoli capi- 
talisti. i 
Insomma il bolscevismo russo — che 

zarismo a rovescio ma. un rovescio della 
zarismo. 

Queste affermazioni di Lenin hanno 

affermazioni di Garibotti e Barberis 
alla Camera che i contadini sono pesei- 
canì e che il frumento dovrebbe essere 
calmierato a 60 lire il quintale ed it 
granoturco a 45. È 
rn * * 

A gg Py IN BREVE . | 
1 funerali delle vittime di Velletri — 

del fatto demmo cenno ieri -— avranno. 

\ 

  

e 

  

ri 

Lavoro ha. deciso lo sciopero gene 
di prtesta fino al termine dei fumera! 

Una ‘carestia’ mai Più’ verificata st 

prospetta oggi în tutti i venti governa- 

torati russi. Il disastto è aumentato da 
un pessimo raccolto di fieno e dalla 
mancanza quasi assoluta del latte, ‘ 

% 

I giornali non si pubblicano a 

elettriche da una terribile inondazio 

  

        

  

Il maestro Puccini rischiò divaffosa- 
re in un lago presso: Ghiesa, in Toscana. 
mentre si dedicava alla caccia di selvae: 
gina palustre. Malerado la sua cOmpu - 
lenza riuscì dal fondo in cui era, cadute 

    

     

       
         

       
      

          

  



  

  

  

  

          
      

NORME UTILI 
| PER LE ELEZIONI 

3 Le elezioni amministrative, comtinali 

|. @ provinciali, si fanno col sistema vecchio, 
. cioè secondo il testo unico delle Legge 

Com. e Prov. R. Decreto 4 gennaio 1915 

o Na 148. 
Per partecipare, alla votazione bisogua 

essere inscritti nelle liste elettorali. del 

comune. Per votare bisogna essere mu 
‘miti del certificato elettorale che de- 
v’essere recapitato ‘a domicilio di ogni 

elettore per cura del Municipio almeno 

5 gierni prima della data delle elezioni. 

In caso che un elettore non avesse ri- 

.Cevuto il certificato elettorale deve 

presentarsi personalmente negli ultimi tre. 

giorni precedenti le elezioni alla Segrete- 

ria comunale per farselo rilasciare. Se” 

— T’avesse smarrito, se ne farà fare un 

îd «duplicato. i 
In caso di impedimento fisico l’elettore 

“può farsi assistere da un altro elettore 

per deporre le schede, in tal easo pre- 

senterà un certificato medico che com- 

provi la sua infermità. 

Per le elezioni dei consiglieri provin- 

«ciali l’elettore ha diritto di votare in un 

solo comune, per quelle comunali può 

votare in tutti quei comuni dove trovasi 

Anseritto quale elettore. 

L’elettore si presenta alle urne con 
due schede già piegate in quattro, una 

‘ contenente i nomi dei candidati provin- 

| ciali e l’altra quelli dei candidati eomu- 

nali. Bisogna dunque che l’elettore non 

confonda una scheda con l’altra, ma ehe 

| le tenga accuratamente separate (una per 

| tasca) e consegni al Presidente del seggio 

‘prima quella dei consiglieri provinciali 

‘e poi quella dei consiglieri comunali. 

— Le schede possono avere qualsiasi for- 

— mato, ma devono essere bianche e non 

devono portarè qualsia segno che serva 

| di riconoscimento, pena la nullità. Pos- 
| $ono essere stampate o scritte, 0 parte 

È stampate o. parte scritte. 
._ Ogni elettore ha diritto di votare tutti 

i candidati qualora i consiglieri da eleg- 

| gere sieno 4 o meno di 4. Se però dette 
mumere è di 5 o più, l’elettore potrà. 

3 ‘votare soltanto per i quattro quinti. Quindi 

nei comuni dove il numero dei consiglieri 

| è di venti si ha diritto a votare soltanto 

| per 16 candidati. 
Oltre ai cognomi e nomi dei candidati 

bisogna scrivere nelle schede la paternità 

e, se necessario, anche il soprannome. 

lo sv ** 

Per essere eletti consiglieri comunali 
basta saper leggere e scrivere e, all,occor- 

renza, darne prova. 

. Sono esclusi dalla carica di consiglieri 

| glî stipendiati dal Comune, gli ammini 

| stratori di opere pie, tutti coloro che 

‘fanno parte di servizi comunali, e quelli 

che hanno un debito liquido verso *l 

Comune. 

Non possono essere contemporanea- 

‘mente eletti nello stesso consiglio eScen- 
denti e discendenti, suocere e genero, 

‘adottante e addottato. 

di foga 
La tavola a cui siedono il presidente 

del seggio; gli. scrutatori. ed.il segretario 

adev’essere disposta in modo che gli elet- 

‘torì possono girarti intorno durante lo 
scrutinio dei suffragi (art. 67). 

| “Gi celettori devono tenere'un contegno 

silenzioso nell’aula. delle votazioni. 

| Ogni specie di corruzione elettorale è 

punita con pene e multe gravissinie. 
“ Alle ore 19 la votazione si chiude. 
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- dpposte e danni di guema. 
Gli elettori del Partito Popolare di- 

ranno al Governo, in questo mese elet-. 

‘torale, la loro volontà di non pagare im 

poste finchè non sarà attuato il risarci- 

mento dei danni‘di guerra. Questo po- 
stulato, che avanzò la Federazione dei 
‘Piccoli Proprietarî, è stato subito ab- 
dracciato dal Partito Popolare. 

. E’ un postulato di giustizia. Il Go- 
verno che ci è debitore di cento vuol far 

walere il suo credito di dieci, prima di 

assolvere onestamente la sua cambiale 

verso di noi? Il Governo vuol colpire il 

nostro reddito, mentre s’attarAa vergo- 

| gnosamente a restituirci i mezzi perchè 

questo reddito sia nella sua totale effi- 

cienza? Vuol imporre all’agricoltore la 

imposta fondiaria, mentre non gli ha 

dato ancora il denaro necessario dis- 

‘sodare il fondo che la guerra ha calpe- 

tato, non gli ha dato gli animali neces- 

«sarî alla sua utilizzazione, non gli stru- 

menti senza dei quali non è possibile ri 

avarne il massimo rendimento? 

T Governo ha negato l’indennità per 

raccolti perduti o dimezzati in causa 

dell’invazione ; il Governo non risarci- 

‘see i danni che in parte, ritarda tale 
sarcimento. senza poi compensarci de- 

interessi: e.vuole instaurare di nuovo 
sy 

Je imposte? 

= 
gp 

: 
I
E
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Son queste pagate ad usura cogli in altre primarie compagnie a calcare le 
teressi dell’Importo dei risarcimenti che scene dei Sociale e 1 è difficile cosa 
non vengono mai. che quanto prima sia a vola della Lo- 

Già molto e troppo noi abbiamo pa- candaia del Goldoni. cella Tosca ed al. 

gato. Per oltre due anni sotto il canno- tre. 
ne 0 l’aereoplano nemico; premuti dal- Abbiamo saputo che la Vitaliani è 

la saturazione di-truppe e dalle restri- stata scelta quale maestra di declama- 
zioni imposte dalla Dittatura militare; zione nella scuola di “\::nz0 ove si 13 
poi profughi, raminghi per lo stivale cherà quanto prima. ‘l:e nos.re congra . 

oppure gementi di fame, di privazioni, tulazioni all’insigir att ice (er la b=1 
di umiliazioni, di terrore nella sacra ter meritata nuova assea azione: 

ra invasa. i 
Ed ora ‘attendiamo un modesto CIVID ALE 

peculio che finga di indennizzarei e che A proposito... dell: crisi delle abita : 
non viene, go A ite 

In queste condizioni ci si vuole reim- o i quepio a A ° e” 

porre l’esazione delle imposte. È dc IPESS PP: cane Cda Led SG 

Il Partito Popolare assume posizio- ni ia 
ne netta al riguardo; i callibgivalo a- 0A ” P = SG BS Lr DS Po 3 dEi fabbricati che durante l’invasione ne- 
a ari he St Lo manifesta - mica sono stati letteralmente demoliti O 

daga ara ar n -.. i I e, danneget9t, e che tutti 

° . È * indistintamente i proprietari fortunati 

zia con una intempestiva pressione tri- delle molteplici macerie, fecero la loro 

butaria. brava domanda perchè si ricostruissero 

Surotti. 

        

x A A al più presto i loro focolari, che per 

neri e nn È molti sono il solo patrimonio. Ebbene, 

SOTiOSETIZIONe DIO danneggiati manco a farlo a posta, giustizia mosse. . 

DE i nostri Innumerevoli ministerini, per 

dall’inondazione dimenticarsi, per esempio, che una fa- 

Somma precedente L. 1525.— miglia Pella e Bellina, e altre a cui cì 

N. N. ) ‘o 10 Sfugge il nome, sono costrette ad abità- 

R. Don Venturini Se gu Ten affitto si può immaginare con quale 

Dott. Leopoldo Peratonèr ) Cs spesa; perchè le loro case rase al suolo 

Popolazione Orsaria » 40.—- OI, dat nemico, sono ancora 
Cassa Rurale Orsaria 3 _.. di là da venire, mentre sì dà il nulla 

‘Pozzi D. Massino 10 Osta e si fa costruire a tamburo batten- 

Cererìa Barbieri 95. terna casa di un certo signor Baizer di 

i Borgo Zorutti proprietario di altri sta- 

Potalà.Ia 1645. bili, casa caduta «non : per cause di 

ax | guerra ma a quanto si afferma demolita 

  

per vecchiaia !». 
Non si vuo] indagare chi è che prese 

il «marrone» e se il Baizer rifonderà al 

. sima Governo la spesa della bella casa rico- 

La Sezione di Niîmis struitagli, certo si è che: 

Nimis, Lo ottobre: 1.0) la casa non era caduta per cause 

Ieri sera dopo la forte, travolgente jdi guerra; i | i 

parola. dell’amieo Tessitori rivolta ad 2.0) il proprietario che non è un «po- 

un gruppo numeros di liberi e coscienti Verello», abitava anche prima della 
lavoratori del paese e dopo animata ed guerra in un'altra bella casa di sua 

obbiettiva discussione si venne alla co- proprietà non danneggiata dall'inva- 

stituzione regolare della Sezione del sione; 

P. P.I alla presidenza della quale ven- 3.0) la casa ricostruita da parecchi 

ne nominato ad unanimità il sig. Casati mesi è ermeticamente chiusa il. perchè 

Emilio, a segretario il sig. Girelli Leo- non sì sa; 
ne 4.0 il proprietario da diverso tempo 

Speriamo e queste fiorenti energie Don in paese vive con una sorella, è Na 

sappiano attraverso il loro carattere ambienti per un battaglione in altro lo- 

adamantino e la sanità dei loro propo- cale di sua ordinaria abitazione ; 
siti preparare, in questo ambiente un 5.0) che sì diede la preferenza di ri- 

po’ apatico, la strada che porti alla chia costruzione a'un proprietario di più ca- 

rificazione netta e precisa di un pro- se, Invece che.a quelli che ne hanno una 

eramma serio e fattivo. sola. i 
È Per cui, finita la storiella, si vorreb- 

VITA DEL PARTITO 

      

i ne be sapere da qualcuno il come e il per- 

hè di tale ingiustizia e se le mostre ropaganda ii 
P G autorità’sono disposte con un atto ener 

In questi giorni Tiziano Tessitori vi- gico, a lenire il triste fenomeno delle 

sitò le leghe di Rivolto e Colloredo di abitazioni. 
Montalbano. Parlò ai nostri bravi lavo= 

ratori dei tanti problemi del momento 

% 

, Camillo. 

FAEDIS 

  

attuale. , pil È . 

L'accoglienza fu dovunque festosis- Il «iFIULO, D0100 dd Quando, il 
dtt 1 nostro glornale ripo*ta qualche notizia 

polemica da Faedis, sbaglia strada e 

si * dk non arriva quassù. 

PORDEN ON E Non i Ù PaeRa volta na si verifica 

j S si un. simile fatto, speriamo che l'ammini- 

AI Sociale. “eg H° RT A di pro strazione sola provvedere in 
fonda gratitudine che ii pubblico por- serito. A i 

denonese sente il bisog 10 di esternare | 
suoi più sentiti ringraziamenti alla im- 
pareggiabile artista Ita. 

i Abbonat®, 
Cambio di casacca. — Il Friuli tra- 

9 
. 

a Vitaliani che pallò in questi giorni sotto l’impeto di! 
‘si è degnata venire a rialzar le sorti di .,, ir sia 

si è degnata venire a rialzar le sorti dì scosse telluriche. Anche molti uomini 

sai gr ia sii Ù suo prest.- amministratori di Comuni, traballarono 

8 pi & si = ME nà DI€” e perdettero la bussola, non sapendo a 

È md N ae Mr a Ci i a” quale parte appigliarsi onde restare an- 
a drammatica tant) desiata. si LF E, E: 2 ea 

SR £ ea 2° cora in piedi quali nuovi candidati per 
clamata in Italia ed all’estero ha volute |, prossime elezioni e risiedere si quel- 

col tocco cena sua bacchetta magica, 1, sedie o poltrone scaldate con il loro 
ridare la vita all’arte che era spenta.pel Jecubito, nel passato periodo ammini- 

teatro Sociale, e riaccendere l’assopit> strativo. i 
e na È i Coop St 4 È i 

"n DÒ anima i Vi sono perfino di quelli che cambia- 
‘ £ {i ; li É }e 4 . 4 

Ret — utto Guore, ‘@ no casacca perchè non hanno il palami - 

PERSE di rgatitudine e ‘ll gone ed alla distanza di 10 mesi appe- 
rie ARE, va 
di i iath o rana ce na, dopo aver servito ed inneggiato al 

«I; sens rnati alla g ‘artista ST RO e Re SU Ma 

vanno esteri pur'anco oi ‘egregio ed ap - 7 SAAS 04 oro È de 
lazio Bose Chi i ._ intascate delle carte da cento per uso 

DVFEL ARS: ; > i 4 % s ; . » 

Di tia su 6 È “ "a srt ps e consumo di prestazioni fervorose; do-- 

bli 2 Ù Li xi ù Il 9 3 > i aver forse scorazzato in quelche bel- 

108: Spiecata © 1a e lucente automobile di pescicani ; 

Ae sane sa cab dopo essersi prostrati col cappello in 
tazione dei drammi pi’ passionali, d°1 rano e forse forse dopo aver baciati 
capolavori pieni di sfumatura e di tinte che i piedi di lor che erano del 

svariatissime. ui Tg OO SP? graaaande partito liberale; oggi che ve 

ciale va dato all’egr. signor Virginio gono il terremoto... elettorale; sempre 
Z È i 19 . ix Sa x i di , È e ; x ; x 

Bezontti giù: FREE Read St volentieri (di che cosa ?) acquistano 
del cav. Albano Mezzeiti illustrazione LEI ES DA 
a De caro Siglo dd ..° anche la sciarpa rossa, sì fanno amiel 
rammatica italiana. I “irginio fu in- ; li: doi 5 . ; 

Vici i Set intimi del rossi, e sì presentano in no- 
faticabile nel cercar. la riabilitazione 
ERI : ; . «me lora a della buona gente come an- 

el Sociale e col portarvi la redenzione "i Na 
ul RITI RI cora di salvezza nella burrasca. 

nelle persone della ‘ta.sa Vitaliani e ; 
Dan Roli i ri dettò di far Con quale tattica ? Anche con son- 

seguito Alba LIE, "20° tuosi banchetti e relativi simposi, 
guito al brillante i1.z'o coll’indurr= ‘ : SAI 

i Evoluzione o dissoluzione ? 

MAU Mancanza di caratteri, sì! Nel no- 

RA . stro Comune c’è nessuno attore di si- 
© materiale no d 
Pi elettrico ili commedie ? 

IZ Ì )ma. - UDINE ° Neca , PIANTE, & 

(Riva Castello) RO NE Chiedetelo a das ce ; 
ex assessore comunale che giorni Îa 

Giannetto Penazzi rimpiangeva. mertamente le sette mila 

2 premiato con gran premie lire spese, secondo lui, nella passata le- 
—— e medaglia d’oro all’Espe- ‘sislatura i 

sizione di Milano per: Com- ? pi sara, i I 
“ saranno minchioni che ci credono? mercio ingrosso, ISO i 

materiale elettrico. Impianti ba arto. 

<* elettricie industriali. fal- 
brica apparecchi d’iliami- 

nazione. 

Ricco assartimente in tutti. gli artioli ‘let tic 
Sconto speciale ai sigg. rivenditori 

od installatori elettricisti. 

    

LAMPADE 

  

stato promosso a grado superiore. 
All’egregio funzionario i nostri au- 

  

   
   

è 

  

guri. e La 

PANTIANICCO 
Ad onore del nostro esercito, — | 

ieri tra noi il Generale di Divisione, ed 
oggi sul bel mezzogiorno, quando l’ap- 
petito più stuzzica, vedemmo di nuo- 
vo l’autoearro militare carico di pane e 
materiale per l’asilo rovinato, . 

Un grazie di cuore a chi tanto e sì 
prontamente ci venne in aiuto, ed un 
grazie speciale all’illustre Generale che 
oltre al pane materiale ci diede dei soa- 
vi consigli. 

Il militare tanto deprecato ci venne 
subito in aiuto, e le eamere del lavoro 
che hanno portato ai loro compagni? 

Nulla di nulla. 

Si capisce una volta di più che quel- 

la è brava gente a parole e a moti iù- 

consulti, ma poco a fatti. 

S. MARIA SCLAUN. 
Per il circolo s0cialista! — Sarebbe 

stata più ‘che sufficiente la nota del gior 

nale fatta all’articolo «per la verità; ma 
siccome per gli «alcuni» è riuscita di 
difficile intelligenza, credo opportuno ri 
tornarci su e dir loro innanzi tutto ehe 

la parola «verità» non è conforme a... 

verità ! 

Le falsità le avete «fatte» serivere. 
voi cari« alcuni» perchè ormai la veri- 
tà è in dominio del pubblico che non 
vi può credere neppure se «faceste» seri 

vere un volume di dichiarazioni, Che 
colpa ho io se qualcuno dei vostri ha... - 
tradito il segreto? Ora tutti sanno an- 
che i bambini: 1.0 che dovevate atte- 

nervi al partito socialista perchè il so- 
lo che vi procura lavoro; 2.0 che la ca- 
mera del lavoro di Udine vi avrebbe re-. 
galato una bandiera con falce e martel- 

lo; 3.0 che per il giorno del Rosario a- 
vevate ideato una festa da ballo e un 
comizio pubblico con oratore sociali- 
sta. 

Con tutto questo «po’ po’ di roba» 
anche se non volete sapere di che co- 
lore sia:la vostra organizzazione ve lo 
dico io: è il «rosso» che per ora equi- 
vale almeno a simboleggiare il partito 
socialista. Voi stessi, «facendo» impli - 
citamente approvare la prima parte del 
mio articolo, mentite col dire che non 
avete ancora nessun colore. Nessuno fi- 
nora vi ha chiamati antireligiosi, eppu- 
re vi scusate! Ehi! ricordate îl prover- 
bio: Chi si scusa senza accusa con quel 
che segue? Ed ora un'ultima domanda: 
puta caso; chi sarebbe il movente del- 
la discordia in questo paese, che non 
ne vuole sapere di socialismo, se non voi 
e voi in sì ristretto numero? Ma. per 
non darvi tanta importanza rettifico col 

‘dire che non siete neppur voi, perchè 
sareste già qualche cosa, mentre, alme- 
no per ora, nessuno vi bada, eccetuato 

il sottoscritto che senza volerlo vi ha 
fatta anche troppa «reclame» sul gior- 
nale. i 

Un paesano.. 

GEMONA 
Campo ‘sportivo e spettacolo gOliar= 

dico, — L'Unione Svertiva Gemonese 
ha la fortuna di avers a capo persone 
serie e appassionate dello sport, che cer 
cano, perchè anzianotti, di inculearlo 
nei giovani per farli crescere forti e ro- 
busti. i 

Per quanto hel suo btimo anno di vi- 

ta, l'Unione nostra si è fatta veramente 
viva, ma mancarono pur troppo di un 
campi sportivo. Ed ceco in questi gior - 
ni i consiglieri diretti, Fantoni Guido, 
avv. Perissutti, ing. Pittini. Pittini Um- 
berto, arrischiava de! coraggio ed as- 
sicurare l’acquisto del campo dietro la 
latteria del borgo Gois posto centrico 
e quanto mai ameno. 

Ma la casa dell’Unione Sportiva. è 
‘ancora meschina, ed ecco animarsi i n0- 
stri giovani sportivi, ed allestire per 

domenica un grandioso spettacolo g0- 
liardico al teatro sociale pieno di atrat 
tive e che già ha susetiato grande aspet 

tativa. - i 

Distinta orchestra; ‘cantori da so- 

prano; duetti da soprano ‘e tenore; dan 

ze classiche; spunti di operetta; giuo- 

chi musicali ecc. ecc, ceco il program- 
ma dei nostri bravi giovani e goliardi. 

Spettacolo serio, pe: quanto sia fat- 
to per far ridire, e che segnerà un gran 
passo nelle simpatie che va conquistan- 
do la nostra Unione Spertiva. 

MADONNA DI BUIA 
L'Asilo. — Un gruppo di persone ben 

pensanti compresero la necessità di a- 
prire un Asilo Infantile anche a Ma- 
donna. et 

Tale necessità la fecero presente al 

Consiglio della locale Latteria, per la 
sessione di una parte del fabbricato del 
la stessa da adibirsi ad Asilo. 

Il Consiglio accettò la buona propo- 
sta ed il Comitato stà lavorando ala- 
eremente per l’apertura prossima della 
nuova istituzione. 

Per la solenne apertura dell’Asilo il 
Comitato sta preparando dei festeggia- 
menti, tra i quali vensa ad una pesca 

B TE OR —1 nostro solerte di beneficenza pro asilo. contando sulia 
rigadiere del RR. CC. sig. Zigiotto è senerosità di tutti i buoni per quest” d- 

pera di carità ed amore. 54, 
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Dispone di provetti propagandî, 
tecnici disposti a recarsi grat'”% 
mente in ogni centro della Provi! |, 
per conferenze. Rivolgere le richi0%) 

alla Direzione Centrale della Sez! 
Agraria (Via Lovaria, 4 - Udine): 
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hi! lion svalutare la conquista. (il 
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Ma 
pritti Ni lediamo da quattro ami: 

oo, Quello che oggi è il substra 
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Wal Bebon nei suo noto «Ca 
È Social », con queste parole : 

       

    

   x UStria e nel lavcro; e l’associa 
| Dare de sovente la forrha di coo 

il N Ai} 0 di contratto di partecipa 
fnefizi ». Questo, nel 1890. D: 

IA iO Ongresso della Confederazio: 
a ‘a dei Lavooratori tenutosi 

Nu Marzo di quest’anno, la socio 
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i libre în pratica ciò che per essa f 

è dei tempi, non potuta appli 

do sa orava un progetto di parte 

i ngi 

dhe Stesse, Questi progetti eco 
0 attuato in singoli casi    IN 

J 
ia 

ner 

Zi 

ta Prima fase della grande battaglia 

Verse. Ma è una semplice fase. Lo 

Baldesi 

ella 

@ i fatta — ilcontrollo — viene 

ricondotto alla realtà «nas 

RS 

0) italiano, il quale, in una rota 

che 

zione proletaria non può aspet- 
Da 

Naz h omne metallurgica han condot- 

ma sicura di fare un passo, non di 

al loro 
ipote tica, w 

“a inglese inerotiante al lar go di 

Ed è qui che hanno sba- 
Bo, è a battaglia era formidabile e le 

dNho sufficienti per vincere: 400 
‘per ai, che avrebbero potuto qui: : 
posi in otto giorni: l’intero mer- 

in aliano' che si sarebbe ag giunto a 
incommensurabile della Russia e 

Il Neon la minaccia di sottrarsi al ri- 

cer- 
ti, ale costretto costoro a desistere da 
lim Dotetica ed inattuabile intenzione 

Romi: dunque, deficienza di forze di- 
l, nè la paura della «serrata» 

i sten ereati esteri hanno consìgliato i 

la 
> Ma il buon senso manifestato 

Me ae masse lavuratrici, con l’a- 
Vin ne dell’80% de; lavoratori dal- 

© diretta (occupazione delle fab- 
» € la percezione intuitiva della 

postulati massimi, 
Mali l’esigno e violento OTUPPo | 

do 

aglia metall urgica ha valoriz- 

î Sola cosa: la quale ci riempi di 
Nin ‘ato or goglio, la quale ci fa, be- 

fit ate delle sorti avvenire del pro - 
Ma °: ha valorizzato il programma 

ù dato 
n do ai Gapisaldi programmatici del- 

tor, "a Confederazione Italiana dei 
Mp ti e, per essa, al programma 

3 Quello che oggi è il peana 
la dei «rossi, è ciò che noi po- 

il 

aspirazioni economiche alle qua 
informano la loro opera, sono 

1 

Ni if Der beca di Leone XIII, fin da 23 
è leprecava gli abusi dell’ attuale 
“abitalistico «che/fa affluire le 

(dì ‘© helle mani d’un piccolo u'114 
ì : n. alla miseria della moltitu- 

Lo vu di aspirazioni dei RI 
‘oo del] le Constatate e giustificate dai 

dm, "Ri \Estiani, il cul pensiero viene 

è dunque una tendenza sempr? 
° allo sviluppo dell’associaziona 

3 

a 

Stiana non fece che cercare di 

nd 

è verità indiscutibile, se bene 

“tamente. E al Congresso di 
- 

mo, di azionariato del lavoro, 

vi Na di azienda, e di controllo del 

i 

IR Questi progetti sono la iuèta 
Deli bia ale combattona la Confedera- 

[tane “Nea e jl gruppo parlamentare 
bem, ro Questi scopi (salvo quello 

0 E 
he l «x ) non han saputo raggiun 

La po SD, non ostante una insce 

la; Aradossale e ur grande romo- 
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Dex ° a disvrientare le masse, m 
hi è 

“e fondo psieciogieo del popo 
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non sa attingere al vero ed 
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C a stabili: are le masse stes 

Sauali ciecamente le fancsa. 
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2 li mette come in ebci 
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IH. del Lavoro 
zione, dando macchina indietro, 

tenendo le vecchie posizioni con lo 
strombazzamento di wumentate pro- 

messe. E questo, in termini poveri, si 
chiama turlupinatura. 

Ik 
Tralasciando di parlare del fatto nuo 

inal - 

vo e gravissimo originato dalla lotta 

dei metallurgici, consistente nel dissi-      
Dax 
(Illo. Pauroso È per le QuUSOo insorgen 

oli cheeci "od 
Du 1 Stessi pi od 

ICeCIT3 

i (operai e cl 

piegati) e causato dai fatto della pra- 
tica svalorizzazione, li trodotta ed av- 
tuata dal «bolscevismo», del lavoro in» 

tellettuale; è bene qui di riportare un 
breve tratto, ma significantissimo, del 
manifesto dei pupo!ari nel riguardi del 

l'agitazione metallurg:ca. 
« A tale scopo. (la tregua sociale) 

mentre affermiamo :- costra fiducia ©:1 

OLi da: et 

  

divenire della coo»trazione, come so- 
uzione + capace di arm.cenizzare, nella 
produzione le esi@.-.è edi vari fattori 

sotto l’impulso del lavoro, frattanto là 
dove la forma cooper. tivistica per .e 
"presenti condizioni : pei limiti stess 
della sua natura non possa sostituire la 
attuale forma di gesti vne capitalista, 
noi invochiamo la soluzione sindacale, 

nel senso che ogni ramo della produzio - 

ne industriale venga gestito con la col- 
laborazione di tutti i fattori naturali 

della produzione, cioè dei dirigenti del- 
l’industria, dei tecnici e della mano d’o 
vera organizzati in Sindacati e costi- 
tuenti in ogni ramo della produzione 
una rappresentanza economica la qua- 
le, pur salvaguardando la legittima fun 
zione sociale della proprietà e del ri- 

sparmio e la disciplina indispensabile 
ull’attività produttrice, statuisca per 
tutti i fattori la possibilià ‘della parte- 
cipazione proporzionale al rendimento 
specialmente mediante il controllo e la 

azionariato del lavoro ». 

Parole chiare e programma non aub- 

bio. Oltre che bassto sui principî della 
giustizia, è un programma psicologi- 

camente rispondente alle giuste e non 

depravate tendenze della massa operaia, 
Ed è precisamente ciò al quale aspi- 

rano le masse nostre e, confusamente 
irresistibilmente, anek . le masse evan- 
gelizzate dai rossi. 

Prova ne è la recente lotta dei metal- 
lurgici. 

A. FALESCHINI. 

wo 

SEDEGLIANO 
Elezioni, — Non siamo ormai che a 

quindiei giorni dalle elezioni ammini- 
strative. Gli appetiti, gli approcci più 
o meno nascosti, le chiacchere ed i pet 

tegolezzi sono molti e svariati. C'è dai: 

ceuno che afferma e spergiura di non 
volere assolutamente riassumere cari- 

che pubbliche e viceversa da cento se- 

gni manifesta gran tremarella di rima- 
nere n tromba; qualche altro, vergine o 

no del campidoglio paesano, che giura 

di voler rimanere quieto e tranquillo a 
casa propria e gli si vede invece scappa- 

  

re da tutti i pori la îregola di salire 

per mettere a posto, in una settimana, 
mezzo mondo. 

Cose ridevoli da farmacia campagno- 
la! Noi affermiamo invece che è ora 
vadano al comune uomini. tutti/d’un 
pezzo e d’un colore, scarpe grosse fin 
che si vuole, ma cervelli fini. Vogliamo 

finirla con gli equivoci e le transazioni, 
che non debbono più esistere per un 

dovere d' lealtà e. sincerità, politica. E° 
necessario che ciascuno prenda posizio- 
ne netta e precisa. La maggioranza di 

buon senso e di equilibrio passi oltre, 
ineurante dei sorrisi e dei frizzi più o 
meno fredduristici che qualeuno che si 
crede intelligente, perchè veste a festa 
anche in giorno di lavoro, erede di po- 
ter rivolgere a noi ed al nostro program. 

ma. 
L'epoca dei piecolì Jouda ini campa- 

gnoli è finita! 

MONTEAPERTA 
(Rit.). — Domenica ultima passata 

davanti ad un numeroso uditorio dti 

paese e frazioni limitrofe parlarono for 
temente, raccogliendo assensi unanimi 
il sig. Leone Girelli dell’Unione del La - 
voro ed il sig. Gervasi Giovanni, stu- 
denti universitari, 

Speriamo ‘un prossimo copioso frutto. 

ORSARIA 
Al sig. Cesan, oratore al comizio elet= 

orale dei combattenti di Orsaria, nella 
scorsa domenica. 

Ci professiamo diaz per lo 
articoletto, con cui sul « Giornale di 
Udine » ha voluto dare relazione del 
comizio stesso, Come grandesgia ivi la 

- figura del sig, Cesan! Ma se l’aveste ve - ” 

facile ed 
e 

o) 

0 

au condo ‘criteri comunistici 

Sitrarre ig pubblica atten- 

duto com’era piccino. sulla nosrta piaz 
za, quando «i giovinze,ii di primo pelo» 
(com’egli si compia;e di chiamarli) gli 
chiedevano e tornavano a chiedere qua 
le fosse il programma dei combattenti. 
E lui rispgadere tante cose Iinceoselu- 
denti, e ripetere che i combattenti non 
hanno nessun partito, che. rispettano 
tanto il «Pi Pi quanto 1l «Pau Pm, 

‘ senti Gopriva di 

ehe il programma del combattenti è, 
il programma dei combattenti, 

Figli afferma che-tut:a la folla dei pre 

e di fischi ? suoi 
contradditori; e inv-ee quella folla non 

vide che cinque o sei segugi pronti a 

urlare e fischiare a ogni cenno dell’o- 

ratore. E fu egli solo ‘von la folla) che 
professandosi ammiratore dell’Areive- 

seovo, lantiò i pegyisri titoli contra 
Don Ostuzzi ece. 

‘Quell’articoletto, »*hizzante tutta la 
bile di un mangiapreti «di antico pelo» 

è un mnumento «li m-uzogna e di mala 
fede. 

urla 

E noi ripetiamo che. ue siamo obbli- 

gatissimi all’autore. F ci siamo affret- 
‘tati subito a farlo e 3a. cere largamen- 

te nelle famiglie de I puese, sieuri ehs 
valesse, ben meglio «di qualunque no- 
stra dimostrazione, a far conoscere i 
veri sentimenti e la lealtà di questi tur- 
Iupinatori del ponoiy. 

PRATA DI PORD, 
Getta l'amo, Il corrispondent e 
1 « Giornale di Udine » preoccupato 

dalla visione della sconfitta nelle pros- 
sime elezioni comunali, — polemizza o 
meglio provoca una alleanza cogli o- 
perai socialisti mentre lui — il forcaio- 
lo — è stato sempre sostenitore ‘della 
borghesia del. Capitale, come ora è 
del famoso partito del 1 lavoro, 

Sono troppo recenti gli assalti e 
troppo sanguinose le ferite ‘che i signo- 
ri — di cui il «Giornale di Udine» ‘è 
esponente programmatico hanno 
procreato al corpo dei lavoratori, per- 
chè questi — anche se non sono a 
chi,— non abbiano a respingere l’int. 
ressata alleanza. Come! oggi cine 
una lista borghese-socialista dopo cha 
i grossi proprietari hanno rinnegato i 
diritti del lavoro ed hanno ceduto solo 
dopo energiche azioni, dopo una lotta 
tenace e organizzata ? Mai più. 
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Dormi pure tranquillo, 0 egregio 
cugio, la tua tremarella. 

la mania di conservare tuoi don Ho 
drigo certe seggiole e seggiolini el 

gi sono destinate a chi r 

se- 
LP adisce! tutta 

     
   

  

t diritto nuovo della elustiz 

fo; ; preparat Ì pure a commemorare bene 

il giorno -dei morti. 

BUIA 
Neo=maestr0, — L'amico Mario Fab- 

br ex-sergente maggiore, nella tesiò     

‘ passata sezione di esami per ex-militavi p 
ha ottenuta Il diploma di maesiro ele- 

mentare. 

All’amico felicitiazioni e 
vissimi, ; 

Ospite 
è lospite 

auguri vi- 

illustre. — Per alcuni’ giorni 
graditissimio tra noi il Comm. 

avv. Vineenzo Casasola. 

All’illustre concittadino i nostri 

euri ed il benvenuto, 

MANZANO 
n 

si è aper ra. 

al 

La Cooperativa. s — Anche 
qui come altrove la ecoperativa di con- 

sumo ha aperto 1 susìi battenti al pub- 
blico. Naturalmente eeuta degli avver- 

sari tra i bottegai che si eredono lesi 
nei loro lauti guadaga: A questi tien 

berdone qualche altro isolato: non si 
3 pisce ancora il perchè, A tutti costoro 

Ì paese risponde ehe padroni loro di 
aver fatto e di fare i joro affari, ma pa- 
droni anche i paesani di fare, come me- 
glio credono, i propri. Tanto per met- 
tere le cose a posto e con buona pace di 

tutti. 

Il «Soviet» per due ore! — Ieri V’al- 

tro un gruppo di operai invasero il co- 

mune, ee gli impiegatii ed 

  

E AI gesto che sì v'pete ovunque. Il 
sopraggiungere di un camion di milita - 

ri fece... eclissare la :.\sa bandiera e... 
  

riunire le cose a posto... almeno fino al 
ciorno delle elezioni. 

ART EGNA 
‘ingress so ‘trionfale delle campane. 

TC potevano avere 

un'accoglienza migliore e più trionfale, 

    

l non     

Staffette cielistiche davano continua 

notizie sul loro prossimo arrivo e tutti 
Artegna abbandonati i lavori dei cam- 

pi e delle officine si era riversata nelle 
strade d ‘ingresso al paese per salutare 
quelle campane che 0 l'espressione 

sincera della fede dei popoli. All’arrivo | 
lel..pr imo carro tutto vinato di fr asche 

di fiori di bandiere corre un fremito di 
glubilo in tutti gli animi e molti pian- 

gono per la uno spettacoli 
commovente e magnifico nello stesso 

tempo. I sei carri s° abrano trofei di 
vittoria e vittoria squ:luano Te na 
marziali note della bada locale che li 

precede e vittoria cantano i 

ciulli che spuntano in mezzo al verde 
del | Garri i stessi, 

or 
Nail 

  

o nos 
IL 1018. du 

Bravi artenlesi voi avete poichè 

il coneerto delle vostre cai 
dei primi del nostro mart 

LAVARIANO 
Tanto per dissipa; 

voci. — Giorni fa giuuseto a Lavariano 
alcuni incaricati di -l'ueenia a scrittu- 
rare la banda cattolica di Lavariano, 
diretta dal M.o sig. Barciù, per la festa 
del Rosario, che avrà IÌmogo colà dome- 
nica prossima. 

Essendosi la banda già impegnata 

per altro luogo, gli incaricati affidaro- 
no ll compito ai pochi locali suonatori 
rossi. 

Fa 
} vinte 

x 

mpane e un 

ve 

Ciò tanto perchè ridendo domenica 
suonare a Pocenia, i gindizi det pubbli- — 

co non sì riferiseano in aleun modo alla 
cattoliea di Lavariano. 

LA PRESIDENZA. 
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VAZIONE: | 
Le elezioni amministrative si avranno 

nel capoluogo — come per gli altri 
mandamenti con sede di Tribunale: 
Pordenone e Tolmezzo — dopo avve- 
nute nel resto della provincia e precisa- 
mente il 31 ottobre. 

Ma forse la diana è squillu- 
ta per tutti i partiti prima a Udine che 
non negli altri mandamenti. Da gran 
pezza si valutano situazioni, si predi- 
sponguno quadri, si imeditaniò program- 
mi, 1 affilano armi in un sil enzio più 0 

meno disereto. 
Qual’è la situazione dei pol dolari 

la nostra città ? 
Essi si troveranno tra dué fuochi. i 

d ei ve 

socialisti da una parte ed i fasaisti dal - 
l’altra. Entrambi hanno mutato nome 
dalle elezioni politiche. I primi si chia- 
mano comunisti perchè aderenti 
Terza Internazionale e perchè è nota 
come in seno alla sezione socialista udi- 
nese prevale tumultuariamente quello 
elemento leninista acceso che al Con- 
gresso di Bologna inviava Felice M.r- 
chi come delegato in luogo del troppa 
centrista deputato Cosattini. 

Da parte opposta abbiamo il Fasci 
che ha mutato nome anch'esso. Non per 
una evoluzione od.... involuzine di idze, 
non per un mutamentò od una accen- 
tuazione di rotta, ma per puro destreg- 
giamento tattico. Vuol apparire una 
cosa muova, quale non è. Ritirerà die- 
tro le quinte alcuni burattini troppo lo- 

alla 

| gori, troppo rappresentativi d’un re- 
cente passato e quindi collegati a remi- 
niscenze non simpatiche ; presenterà sul 
palcoscenico in vista qualche nome 
quasi nuovo, dietro cni nasconderà la 
massa della vetchia compagnia e così 
spera che gli si crederà una verginità 
che — numi dell’Olimpo! — non  ce’è 
più! Ad artefare meglio l'illusione del- 
la novità non adopererà neppure come 
organi ufficiali i quotidiani «liberali » 
sa hanno servito sempre con fedeltà 
» devozione, se non proprio con tutto 

l'odore e lunedì uscirà l’ avanguardia 
del partito quasi vergine (non si allude 
a Guido da Verona), settimanale per 
ora, quotidiano, si dice, nell’imminenza 
della battaglia. Agli altri giornali li - 
berali è lasciato un posto secondario ; 
sono passati alla territoriale. 

Quale atteggiamento poteva assume- 
re la sezione Popolare di Udine in de 
sta situazione di fatto ? L’astensione e 
ra un assurdo. I popolari hanno ta 
in questi sei anni una minoranza com- 
battiva in seno al Consiglio Comunale. 
Combattiva non in una sterile critica, 
ma con proposte concrete e fattive. 
Poche volte Ie sue proposte (che rievo- 
cheremo fra giorni) vennero accettate 
od iottuate dalla maggioranza. Anche a 

prescindere dalle direttive generali del 
Partito, data la brillante prova della. 
loro minoranza, i popolari non poteva- 
no deliberare l’astensione. 

Seendere alleati o da soli ? 
Alleati con chi ? Coi comunisti ? La 

ipotesi non è neppure da vagliarsi. Col 
Fascio ? Da esso ci separa la stessa 
ripugnanza, sul terreno etico- cristiano, 
che eli divide dai socialisti. Andare a 
braccetto gon fautori del divorzio, del- 

  

Rep: Y 
i è 

È 
È 

la scuola atea, con propugnatori di idee 
quali vedemmo esposte anche in una re- 
cente puntata polemica (da noi riferi- 

ta) del « Giornale di Udine », è un as- 
surdo, In Udine l’intransigenza sareb- 

be stata una necessità locale anche se 
non fosse stata dettata dalle direttive 
‘generali del Partito. 

Fuori delle nostre fila c’è chi prospet- 
ta lo spauraechio d’un ascesa dei bol- 
scevichi al nostro: campidoglio, come 
argomento di condanna alla nostra in- 

   

transigenza. Dal lato etico — abbiamo 
detto:-— per noi equivalgono i sociali - 
sti ai fascisti, perchè a Udine manca 
quell’elemento moderato che c’è a Ve- 
nezia ed a Bergamo, il quale eticamen- 
te è affine al nostro Partito. Per esser 
più esatti l’organizzazione dei partiti 
liberali, mentre a Bergamo e Venezia è 
in mano agli elementi Modera da noi 

è in mano degli anticlericali e massoni. 

Senza affermare per nulla la nostra sim 
patia per il movimento autonomo ca- 
peggiato in quelle due città dai cai- 
tolici non popolari per non sottostare 
all’intransigenza del Partito Popolara 
ed allearsi ai moderati, riconosciamo 
che la situazione è ben diversa. 

Tanto più che i moderati — sinonima 
oparentenmente di codoni — sono an- 

chie nel campo 2 nella realtà più 
democratici ed arditi di quei tiberali 
che nascondono diet tro le grosse paro- 
lone di libertà e democrazia lo spirito 
più retrivo e reazionario. Non abbiamo 
forse letto sui giornali locali la spiega- 
zione ufficiosa del titolo « Partito del 
Lavoro» in contrapposizione con le agi- 
tazioni operaie in genere ed il diritto di 
Sciopero in ispecie ? 

Sotto nessun aspetto adunque avrem- 
mo potuto pensare ad un fenomeno di. 
concentrazione antisoe ialista, anche per 
non andare a braccetto con chi ha sa- 
puto ormai omplogare L. 80.000 per 
una sola delle tre denuncie, con. altri 
che ha omologato per 107 su una d3- 
‘munela e 265.000 su un’altra (Democera- 
zia Fr lulana), o con quell’illustre com- 
battente cui un secondo magistrato ha 
già omologato L. 90. 000, mentre il ma- 
gistrato antecessore vi si era rifiutato, 
trvando eccessive certe voci, quella 
per esempio di settanta cravatte. Con 
questa gente e coi loro compari non po- 
tevamo pensare di andar a braccetto 
noi che reclamiamo quotidianamente 
il sollecito risarcimento delle piecoie 
fortune, il diritto di precedenza alle 
aiiganioni dei lavoratori. 

Ormai da parecchi justri, del res'o, 
r.0ì conosciamo il profondo spirito de- 
mocratico di quelli che sono oggi gli 
iscritti alla Sezione di Udine dal Par- 
tito Popolare. Nel caso di una. impo- 
sta alleanza la gran parte avrebbe dìiser 
tato le urne e si sarebbe Get 
ta della preparazione elettorale. I po- 
polari udinesi, anche quando non c’era 
il Partito, si sono sempr 
per l’intransigenza . I 
cepito le elezioni come una propaganda 
di pr ogramma, propaganda pura ed in- 
tera, senza ripieg amento di vessilli. So- 

pratutto oggi le concepiscono così; og- 

gi in cui la erisi sociale, divenuta an- 

e’ manifestati 
lanno sempre con-. 

che crisi morale allo stadio più acuto, 
li rende più persuasi che mai non po- 

tersi trovare la salvezza se non in una. 

trasformazione secondo quel program- 

ma che è del Partito, ma che conta de- 
cenni di vita prima che il Partito si co- 
stituisse. 

Essi sono convinti che non c’è mezzo 

più efficace — per quanto indiretto — 

di ingigantire la minaccia bolseevica 

che l’incaparbirsi a voler mantenere un 

assetto sociale impossibile, ad osteggia- 
Te ogni innovazione. La vita è evolu- 
zione è trasformazione, non arresto, nè 
stasi. Lie grosse promesse i bei parola: 
ni che tengano a, bada le classi umili 
mentre nella realtà si reagisce al pro- 
gresso democratico, hanno fatto il loro 
«tempo, non seducono più. Sono ormai 
signorine.... di sessant’anni, 

I popolari udinesi non s’illudono. 
‘Sanno che ancora non è maturata la co- 
scienza di tanti elementi politicamente 
amorfi che, se illuminati, non esitereb- 
bero 0 dare il loro suffragio a quello che 
è l’unico programma di salvezza. Ma 
essì scendono sul'campo sicuri che que- 
sta lotta prepara, se non per oggi, per 
domani l’evoluzione di tante coscienze. 
Seendono in lotta, dopo essersi conta- 
ti. Sono in parecchie .ed agguerrite sen 
turie. Non hanno, ripetiamo, illusioni 
ma neppure soffronò aùtosvalutazioni, 
fieri della prova data dai loro rappre- 
sentanti nel civico consesso. 

o 
Botte in Via Mercaterecchio 
SI lamenta la noncuranza del a 

zio da parte delle guardie di P. S. e 
Reali della Benemerita: si dice We 
nessuno si preeccupa dell’ordine pub- 
blico: si mormora contro tutte le ji- 
cenze che si PIO e sì Toe Cono a- 
vere, 

Givi 

    

vispi fan- ‘SC 

St 
01 lato LD FIL: 

eventuali equi» 

     
e perde del sangue tante prezioso per 

far ritornare sotto il cielo d Italia va 
po’ di disciplina teutoniea, | 

Ieri verso mezzogiorno, 
pasticceria Dorta 
vano 

soliti avventori sta- 
moallemente adagiati a serbire 

quel tradizionale vermouth che conci- 
lia l'appetito in attesa della colazione. 

Passava un giovanotto abbastanza 

elegante, biondo biondo, osservande 
quello che gli altri facevano. 

Biciclette stavano appoggiate ai eri- 
stalli dell’offelleria: gli ufficiali elegan- 

ti forse facevano l’occhio di triglia a 
qualche silhouette femminile, Jl giova- 
notto si sentì urtare quello che è il si= 
stema nervoso e gridò. eontro tutta 

quella gente, Qualerino rispose : il gio+ 

vanotto replicò villaneggiando. Dalle 

‘parole si venne ai fatti ed il biondo si- 
gnore se la prese di santa ragione, 

Quando il sangue cominciava ad u- 

sirgli dai denti, frutto di un poderoso 

pugno, qualche gentile fra i presenti 
volle dividere i lottatori. Non si eselu- 

anche questi abbiano assaggiato 
qualche spintone. Comparve in fin dì 
scena un carabiniere in grigio verde, 

mentre i euriosi s'erano affollati per 

y di che si va. Fortuna 
volle che nulla di grave sì deve lamen- 
tare perchè si usò relativa prudenza nel 
colpire: fortuna migliore nell’aver tro- 

vato finalmente uno volontario agente 
dell’ordine. 

VO SE pe 
PRIMO ISTITUTO IPALI ANO. 

di Ortopedia Aidominale Tncrnenta 
Torino - Piazza Stat tuto, 10 - Forino 

ERNIE3 
La yera cura e miglioramento di qualunque 

ernia, la più. voluminosa, /ed inv eterata, si 

a TA | 
de ene 

  

tratta edere 

ottiene col cinto meccanico anatomico a pres- | 

sione inalterabile concentrata nel cnscinetio, 

Per la superiorità e straordinaria efficacia’ 
anche nei casi più disperati, è preferito sopra 
ogni altro sistema finora conosciuto, Affetto: 

seevre da ciarlatanismo da cni il pubblico 
purtroppo oggigiorno facilmente si lascia 
adescare. Si impone un così vitale punto A 
chirurgia con una serietà e garanzia assoluta. 
E° impercettibile leggerissimo elegan 
durata e »on reca il più piccolo incomedo. 
fe persone che non possono recarei in Torino 
pòtranno recarsi dai nostri illustri 
listi a: 

UDINE Mercoledì 6 ottobre Hotel Ita- 
lia — PORDENONE Venerdì 8 ettobre 
Hotel Centrale. 

N.BI — Pregasi tagliare e conservare 
l’eleneo di tali passaggi per ner <on- 

  

specia- 

fendere l’alta reputazione ed il buos ve 
teme dell'Istituto (Uasa vecchia e di 

Primo Ordine) e ciò nell’interesse del 
povero sofferente. 

Avvertesi inoltre che i nostri 

dici in ogni località sopra stabilita. 
Naga 

II giorno 23 Agosto venne 

TREVISO il nuovo 

Collegio-Conviîto Vescovile. 
PIO X -— 

Esso accoglie per quest'anno solo alunni 

di IV. Elementare, del Ginmas 
delle Tecniche. L’Istituto, per 
l’informa e per 
presta a fanzionare, offre le migliori gua- 
rentigie per quei Genitori che vogliono 
curare ai loro figli una seria educazione 

vile, intellettuale, 

aperto ia 

  

lo spirito che 

gasì 

ci- 
religiosa. 

Chiedere Programma alia bio 

; rmezione: Piazza Rinaldi - TREY ISO. i 
Pea 

CASA DI CURA 

per malattie d’orsechio - nass - gola. 

Dott. SUIDO PARE NI 
| , SPECIALISTA — 

UDINE - Via Aquil eia, 86 - CDINE 

ALLA TIPOGRAFIA. SAN PAOLINO 
Udine - Via Treppo - Udine 

Si trevano pronte dottrine. 

  

Qualcuno per buona parte ci pensadella La lia e Ha classe. 

con vite da 50 a 100 
esteri; con gabbie a 2 
di acciaio, o di ghisa, 
1 Qle, 3 Qi, 6 Q.li, 
Rivolgersi 

della ASSO 
Piazza dell 

  

millimetri; nazionali di 
-A- 

o di legngi del peso di 
8 Q.li. 

alla SEZIONE MACCHINE AGRARIE 
CIAZIONE AGRARIA FRIULANA, 
Agraria - UDINE - Ponte Poscolle. 

Consorzio Granalioi Provinciale 

   6 settori; con piatto 

  

NEGOZIO 
Via Manin - Palazzo Contarini 

Kswierto ST 
      

   

        

   

    

MOBILI 

LUCIE: ECONOM 
  

dina nzi alla 

esimi 
specialisti trovansi dalle etto alle se- 

sio inferiore e 

l'organismo con eni sì ag- 
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Jndiscrezioni sui socialisi 
(Notizie raccolte in giardino Ricasoli, 

Caffè Tommaso, dove ogni giorno un 

| erocchio di socialisti sorseggiano il cal- 

= Fe). 

I socialisti in un’assemblea nomina- 

‘ono una commissione per la scelta dei 

candidati al consiglio provineiale co- 

munale. 
All’Assemblea della proclamazione i 

massimalisti diedero un voto di sfiducia 

alla commissione è non  approvarono 

Uda lista. 

Di qui dimissioni seduta stante dalla 

“commissione e nomina di una nuova 

commissione massimalista. 

T massimalisti accusavano la com- 

| missione di esbersi scelti da soli e di 

riformisti. a 

Uno proposto consigliere comunale e 

provinciale dalla prima commissione 

aveva dato parola che avrebbe rega- 

lato 500 lire alla casa del popolo se 

non fosse posto in lista. La commissione 

attuale non lo ha incluso ma ora egli 

|. nonintende versare le 500 lire, e prote- 

sta per la sua esclusione. 

(Oh! quanta scaltrezza. Quanta am- 

bizione) Lu 

è Sabato sera 2 corr: avrà luogo la pro 

ba: clamazione dei candidati proposti dalla 

commissione massimalista. 1 riformisti 

quei bocciati vogliono imporre l’asten- | 

\slone. 
Se mi sarà pospibile ancora sentire e 

avere notizie le farò sapere. 
Saluti -. 

ds (Un frequentatore del Caffè Tommas®). 

(LO padri e vedove del caduti 
di Udine sono invitate ad una adunan= 

za domenica prossima 3 ottobre per le” 
. ore 14 in Vicolo di Prampero N. 4, dove 

la segretaria generale dell’Associazione 
‘Nazionàle fra le Madri e le VedOve dei 

caduti tratterrà gli interessi loro nei 
risuardi della cura dei cimiteri e delle 
pensioni di guerra. 

| Ginnasti io Jaffa col Comune 
Ci comunicano : 

Da quanto apprendiamo dallo «Sport 
Club Juventus» sembra che i Signori 
del Comune anche nello «Sport» trovi- 

| no il modo di affermare la loro politica 
di parzialità. 

Due sono le società sportive che at- 
tualmente in Udine esplicano la loro 

mttività nel campo dell'educazione fisi- 
ca. Ad una però (VAss. Sportiva Udi- 

  

nese) il Comune fu largo d’appoggi ae 
«cordando un sussidio annuo di lire 5.009 

l’ampia palestra di via della Posta non 
chè una sfarzosa illuminazione, mentre 

allo « Sport Club Juventus » società Tur 
mata unicamente da giovani operai fi- 

gli del popolo il Comune rifiuta, sotto la 

pr essione ingiustificabile del Pr pf. Piz- 

zio; qualsiasi concessione, E ‘pensare 
che in fin-dei conti, è cosa così da poco 

che chiede la «Juventus» perchè do- 

manda solamente di «peter frequentare 

la Palestra sud di via Dante per una 
sola ora per sera » con attrezzi propri, e 

che in compenso permetterebbe che ne 

usufruissero pure gli alunni delle scuole 
La suddetta Palestra di via Dante 

era fin dal 1909 stata accordata nelle 

pre serali all’uso della vecchia società 

ginnastica «Forti e Liberi» società che 
oggi fa parte, come sezione autonoma, 

dello «Sport Club Juventus». 
© Nessuna deliberazione di Giunta ven 

né mai ad abrogare tale concessioné. 
I ginnasti di questa Società che tra- 

seinano le pratiche da oltre un anno, 
non riuscendo a comprendere il motivo 

che la Giunta Comunale usi un tratta- 
mento così ostile e di troppa evidente 
parzialità, in una riunione tenutasi 
l’altra sera deliberò con un vibrato or- 

dine del giorno di occupare la Palestra 
finchè il Consiglio Comunale avrà reso 
giustizia smascherando l’operato della 

Giunta. 
Tl Prefetto però s’è intromesso sola 

questione ed ha promesso d’interessarse 
ne a favore della «Juventus» pregando 

però di sopprassedere per 48 ore ad ap- 
plicare la deliberazione votata nell’or- 

dine del giorno. 

| promossi al R. Liceo Jarono sielini 
I seguenti candidati hanno ottenuto 

la promozione nella sessione straordi- 

naria di esami.per gli studenti ex mi- 
litari: Antonini Andrea — Bernardis 

Aldo — Cadelli Umberto — Cristante 
Felice — Favotto Luigi Girolami 
Bruno — lanes Luigi — Minciotti Fran 

cesco — Pelizzo Francesco — Qualotti-, 
ni Giuseppe — Rosolen Giovanni — To- 
madoni Vittorio — Vacchiano Ermene- 

eildo, 

Dopo l'assassinio di San Dsvallo 
L’arresto di tre individui sospetti 

Lia locale Questura ci comunica che 
furono arrestati tre individui sotto s0- 

spetto di complicità nell’assassinio di. 
Si addivenne a confronti 

‘vide 
S. Osvaldo. 
con l'oste che, come si ricorda, 

\ 

passare gli assassini dopo compiuto il 

delitto. Da informazioni assunte non è 
risultato nulla di preciso dagli interro- 

catori. Intanto si continuano attive le 

indagini da parte delle autorità. 

Esami di licenza liceale 
Sessione di ottobce 1920 — Prova 

scritta d’Italiano, 

1.0. — Il candidato discuta la sen- 

tenza contenuta n-1 5€ guenti versi di 

Vineenzo Monti, r 
momento storico della 

liana che ad essi d'ede 
letteratura ita- 

occasione. 

«Senza E senza meraviglia 
Nulla è l’arte dei carmi; e mal s’accor- 

{da 

La meraviglia ed il portento al nudo 
Arido vero che «de’ var: è tomba». 

2.0 -—- Nei libri starno il pensicro e 
l’aff'etto di molte generazioni, che ap- 

punto per essi vivone con noi e per noi. 

i 

data faesltà al candidato 
etumno e | Itro dei temi suin 

NB. — E° 

di svolger 

dicati. 

Dratie provvisorio: Udine - S. Daniele 
Dal Lo ottobre 19/0 TA tinea Ud. 

ne-S. Daniele, limi acassent: al tratto 

Udine-P. G iii Re dd stà. son c. 

do dl Ponte Cormo®, avrà i vigore | 

sesuente orario pro "v isorio 
Partenze da Udine; 8.52 — 12 52 

16.42. 
Arrivi, 

18.17 

Partenze da Rivotta: 
dEi 15. ì ® 

Arrivi a Udine: 8.51 — 12.5 -- 16.41." 

Sino a nuovo avvi:;: sono ammesse le 
spedizioni a bagagli con carolina tran 

viraia fino a 50 km. pei » colo. 

L'ingresso del chierici ia Seminario 
Ci CORianigandi 

tan 

a Rivotta: d.17 14.17 

io 

Tl giorno d’ingresso in Seminario è 
fissato come segue: i 

Lunedì 11 ottobre: tutti gli alunni 

che devono subire esami di riparazione. 

Mercoledì13 ottobre: gli ‘alunni di 

Teologia e Liceo. 

Giovedì 14 dEi: gli alunni di gin- 

nasio. 
V enerdì 15 cutobrai i muovi aspiranti 

#6 

NB. — Per quest’anno scolastico v ViIRL” 

ne mantenuta la retta stabilita per l° an 

no passato. 

  

deri di ricambi 
e per tutti gl   

  

  

te. 

riferendosi altresì al 

‘nion 

11.26 —. 

TEATRI ED ARTE 1 metallurgiei di Torino 

TEATRO SOCIALE 
Ieri sera l’aristocratico ritrovo pre- 

sentava l’aspetto delle grandi occasio- 
ni, Pubblico eletto, affollato ed elegan- 

La compagnia di Annibale Ninchi 1- 

riziò il breve corso delle sue recite egn 

« Glauco » di E. Morselli. À 
Niùchi trasfuse tutta la sua finissima 

arte nell’interpretare la difficile parte 

‘di Glauco, Il lavoro ebbe un vero sue- 

cesso; tre chiamate al 1.0 atto, due dp. 

2.0 e una vera-ovazione al 3.0 at*. 
“ Per questa sera è annunciato «Il 

Cardinale » di Parker, riduzione di An-, 

‘orto l:eversi. 

TIR 

LE ULTI 
CMS 

Valuta talia di contati 
in Russia 

HARLSINGFORS, 1. — L'Agenzia U- 
scrive: Si ha da. Mosca -che il 

governo dei soviet ha inviato a Sarat- 

coff reggimenti‘comunisti per sedare la 

insurrezione séoppiata nella regione di 

Velna fra Sarcoff e Sparineino e Etsa- 

rlisine dove sono apparsi ‘da qualche 

tempo distaccamenti di contadini in- 

sorti e i convoglio di nafta non pos- 

sono risalire il fiume perchè gl’insorti e 

i convogli di nafta non possono risalire 

il fiume perchè gl’insorti li assaliscono 

e: incendiano. La città di Saracoff è 

stata occupata dagli insorti. 

l’esercito tedesco a 150.000 
BERLINO, 1.— Da oggi la zona neu+ 

tra di 50 chilometri prevista dal trattati © 

to di Versailles è stata sgombrata e 

l’esercito tedesco MORO a 150 mile uo- 

en] 

mini, 

Scioglimento delle Cortes in Ispagna ? 
MADRID, 1. — Si annuneia che il 

presidente, del Consiglio dato, chiederà 

lunedì prossimo al Re di sciogliere la. 

corte. In caso di rifiuto il gabinetto pre- 

senterà le dimissioni. 

La Cina occupa una concessione. russa 
PEKINO, 1. — Il governo ha fatto 

occupare la concessione russa di Di 

Tsin. 

‘applaudono il comm. Aguelli 

TORINO, 1. — Ieri la Commissione 

interna della « Fiat Centro » ha ricoh- 

segnato lo stabilimento al proprietario 

comm. Agnelli. — Questi entrò in au- 

tomobile nella mattinata e fu salutato 

da vivi applausi dagli operai. Parodi 

della Camera ‘del Lavoro, fece un di- 

scorso rivoluzionario ‘inneggiante allo 

rivoluzione. 

e Agnelli affermando dhe sen- 

a la disciplina del lavoro nessun siste- 

ma di fabbrica può apportare buoni ri- 

sultati. 

Il plebiscito di Hiagenfurt 

al 10 ottobre 
Klagenfurt, 1. — Il plebiscito per 

Klagenfurt è stato fis sato dal 10 otto- 

bre. Una commissione incaricata di 

organizzato il plebiscito è composta di 

sei membri: un americano, uno inglese, 

um italiano; un francese, un austriaco 

ed un serbo. 
,. È e . | ‘ 

L'accordo che. non si laggiunge mai 
LONDRA, 1. — I rappresentanti del 

minatori e dei proprietari di miniere 

hanno conferito con -Lléyd George e, 

non avendo potuto raggiungere un ae- 
crdo, hanno nominato rispettivamente 
un commissine per pra le trat- 
tative.. 

Una moneta privilegiata io Austria 
VIENNA, 1. — Il piano finanziario 

della commissione per le riparazioni 
comprenderebbe la er eazione di un ban-. 

co privilegiato incaricato dell’ emissio= 

ne d'una moneta speciale per i bisogni 

dell’importazione allo scopo di assicu 

rare al commerelo, alle fluttuanzioni del 

mercato dei cambi. 

La Russia deve afiretta t 
la pace 

ZURIGO, 1. — Il ministro degli affa- 

| rl esteri polacco conferma in base ad, in- 

‘formazioni da esso ricevute da Riga che 

le probabilità di un prossimo armisti- 

zio e di una prossima conclusione del- 

la pace aumentano. Le condizioni del- 

l’esercito russo sembrano tali da eselu- 

dere ogni seria ripresa offensiva da par- 

te sua. 
ene -0 cn 

LONDRA, 1. — I giornali hanno da 
Riga: Dopo una lunga discussione la 
conferenza della pace ha nominato quat 
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rin 

tro commissioni che discuter® 

questioni riferentisi all’ armistizio, 

linea di frontiera e al problemi 

mici, I rappresentanti 4 governo 

Mosca assicurano che è loro inte! 

evitare a qualsiasi costo la campasl 

inverno. - 
rica 

Recentissimi bollettini pote gi 

tiei all’ultima ora, affermano che 

tirata russa è generale ed  a0lé 

molte città occupate, e molti sn] 

ri e materiale catturato. 

Anche il conflitto Lituano-pol 

verrà presto risolto. 

i 
sù 

IN BREVE 
860 milioni di disavanzo nelle Î "a È 

vie ha dato il bilancio 1919- -20, P? st 

fronte all’enorme deficit sarebb@ 2") 

sario l’aumento del 600 per cento È. 

tariffe anteguerra. Il totale de tri ip! 

trate segna ‘2189 milioni contr? 

tale di spese di 3049 milioni! 

vai 

SI dp 

[n Bitvoi 

é ) 

Centinaia di lupi sono seesi det 

dell'Irpinia nelle pianure di 

Greco (Napoli). Sembra siano 

dietro l’orma di mandre di capl® 
ol 1 

Hanno bruciato un morto è po f 

bere in Germania. Il corpo ischt, 

to era quello del duca Giorgio 

sia. L'incendio è dovuto al fatto 

visitatore gettava un fiammifero 

traverso le fessure della tom! d 

T'elegrafa alla distanza di 20 A 
lometri la stazione radio teleg!® 

Nane (Berlino). E’ la stazione pi 

tente del mondo e potè comunit 

Pechino e con l’Amerieca 250] 

to, proveniente da trio all 

maggiore di Bologna. Venne rie 

to affetto da bronco- : Ce 

ta proibizione a chicchessia di 

Se, n 

I 1800 impiegati al mins 

guerra verranno ridotti di Dl 

sfollamento è già incominciato 

negli altri. ministeri è imm 

sfollamento. 

ATTILIO OSTUZZI Direttore A pia 

Udine . Stab. Tip. S. paoli! 
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